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LUCIANO CANFORA Nel saggio "La metamorfosi" individua nella svolta di Salerno del '44 l'indicazione di una via poi smarrita dal Pci e dai suoi eredi

Togliatti, prove tecniche di riformismo
"Così la sinistra ha finito col tradire sé stessa"

L'INTERVISTA

MIRELLA SERRI

'Partito comu-
nista italia-
no? Rinasce
nel 1944»: pa-
rola del pro-
fessore Lucia-

no Canfora che nel suo ulti-
mo saggio, La metamorfosi
(Laterza, pp. 96, € 12), non
smentisce la fama di intellet-
tuale controcorrente. Nato
a Bari, classicista e filologo
di fama internazionale ma
anche studioso del partito
di Palmiro Togliatti di cui
quest'anno sono stati ricor-
dati i cento anni dalla fonda-
zione, Canfora, in una no-
vantina di pagine al fulmico-
tone, descrive la metamorfo-
si, ovvero il radicale cambia-
mento del Pci e della sini-
stra dalle lontane origini fi-
no ai nostri giorni.
Professore, il «suo» Pci,
quello di cui a lei interessa
ripercorrere le vicissitudi-
ni, si afferma con la svolta
di Salerno, quando Togliat-
ti, in giacca di tweed marro-
ne e maglione girocollo,
proveniente dall'Urss, co-
munica ai militanti stupefat-
ti l'abbandono del progetto
rivoluzionario a favore
dell'«unità nazionale» tra
partiti antifascisti, monar-
chia e governo Badoglio. Co-
me mai sceglie questa data
come momento di rinascita
del partito?
«Nel 1944 Togliatti si presen-
ta con la proposta di una for-
mazione politica molto di-
versa rispetto al Pcd'I che
aveva visto la luce vent'anni
prima a seguito della scissio-
ne dal Psi. Una seconda vita

era una necessità nella situa-
zione mondiale in cui si an-
nunciava la sconfitta del fa-
scismo e del nazismo. Era
un inizio promettente, la
cui linea però non fu perse-
guita con la stessa audacia
da chi venne dopo Togliatti,
nemmeno dallo stesso Enri-
co Berlinguer».
La via italiana al socialismo
fu lo slogan che guidò il Mi-
gliore in un percorso non
più rivoluzionario ma deci-
samente riformista?
«I partiti cambiano e non ri-
mangono uguali a sé stessi. I
liberali della seconda meta
dell'Ottocento erano gli
esponenti di un movimento
rivoluzionario che però poi
non fu più tale nel Novecen-
to, e anche il Partito popola-
re di don Luigi Sturz o e Alci-
de De Gasperi avvertì la ne-
cessità di rinnovare la pro-
pria identità e prese il nome
di Democrazia cristiana. To-
gliatti elaborò un piano di de-
mocrazia progressiva, un
progetto di riforme sociali
da realizzare nella cornice
del sistema parlamentare
pluralistico. Negli anni Cin-
quanta vi furono la riforma fi-
scale, la riforma agraria e il
piano per il lavoro di Giusep-
pe Di Vittorio. Grazie alla ca-
pacità di visione complessi-
va di Togliatti, il Pci registrò
una crescita costante nel
consenso elettorale persino
nei momenti più bui: nel
1948, per esempio, quando
a perder voti furono i sociali-
sti con cui i comunisti erano
alleati nel Fronte democrati-
co popolare, e nelle elezioni
successive alla crisi del
1956, verificatasi a seguito
dell'invasione dell'Unghe-
ria da parte dell'Urss. L'ere-
dità togliattiana accompa-
gnò il Pci fino alle grandi af-

fermazioni di risonanza
mondiale del 1975, del
1976 e del 1984».
Un tesoretto che Berlinguer
non seppe capitalizzare in
una strategia omogenea?
«Il grande disegno del leader
di Sassari fu il compromesso
storico proposto dopo il gol-
pe in Cile. Berlinguer poi
scelse di parlare di una "ter-
za via" mai ben chiarita, si af-
fidò a suggestioni sessantot-
tesche, ambientaliste e a
una vaga simpatia per la pre-
dicazione di Pietro Ingrao, a
volte confusa. Mancava
qualsiasi riferimento alla
"socialdemocrazia" che ave-
va catturato l'ultimo Togliat-
ti: il quale tuonava contro la
svolta di Bad Godesberg de-
cisa dai socialisti tedeschi
nel 1959 ma si rendeva con-
to che per il movimento ope-
raio e socialista era necessa-
rio imboccare la via di un
gradualismo riformista».
La sinistra attuale, il Pd di
Nicola Zingaretti e altri par-
titi che lei nel libro defini-
sce «semi sinistra», come di-
re sinistra dimezzata, sta ri-
petendo gli errori che sono
stati fatti nel Pci dopo la
scomparsa di Togliatti?
«Oggi il Pd ha come ideolo-
gia ufficiale l'europeismo,
ovvero l'internazionalismo
dei benestanti. Altiero Spi-
nelli scrive nel Manifesto di
Ventotene che per la nascita
dell'Unione Europea, cito al-
la lettera, "converrà distri-
buire le ricchezze accumula-
te nelle mani di pochi privile-
giati per eliminare i ceti pa-
rassitari e per dare ai lavora-
tori gli strumenti di produ-
zione di cui abbisognano".
Un politico capace, a mio pa-
rere, è oggi colui che si pro-
ponga di tener testa all'Euro-
pa e alla prepotenza del capi-

tale finanziario. Attualmente
i partiti sono aggregazioni
che vivono per lo più come un
alone intorno al capo e che,
senza programmi, si orienta-
no fiutando i sentimenti e le
pulsioni che attraversano l'o-
pinione pubblica».
Nel suo saggio definisce
«volgarità assolute» il Movi-
mento 5 Stelle e la Lega e li
addita come «il coronamen-
to della disintegrazione del-
la politica in direzione affa-
ristico-plebiscitaria». Man-
tiene questa opinione an-
che adesso che entrambi si
ritrovano nel nuovo gover-
no del presidente del Consi-
glio Mario Draghi?
«La gabbia di acciaio della
struttura europea è stata in-
franta non per volontà dei
burocrati Ue ma dal disa-
stro sanitario. Ma questa
struttura potrebbe ricom-
porsi anche tra pochi mesi,
quando la pandemia, lo spe-
riamo, allenterà la sua mor-
sa. Salvini, neoeuropeista,
è destinato a perdere la
scommessa poiché la Lega
con questo mutamento di
casacca delude la sua base,
gli elettori più retrivi, xeno-
fobi e arrabbiati. La sinistra
deve rinunciare al suo euro-
peismo: altro non è che la
configurazione retorica di
una realtà iperliberista la
quale a sua volta è la nega-
zione del welfare e della
giustizia sociale. Ho scritto
La metamorfosi per riper-
correre il cammino che ha
condotto gli ultimi eredi
della tradizione comunista
a diventare alfieri di valori
antitetici rispetto a quelli
su cui era sorto il Pci. Ma
l'ho concepita anche per
esortare a guardare a un pas-
sato che si può come model-
lo ideale recuperare». —
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Valori antitetici a
quelli su cui era sorto
il Partito: l'europeismo
iperliberista è la
negazione del welfare
e della giustizia
sociale

Luciano
Canfora
la metamorfosi
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1. I ritratti di Enrico Berlinguer e Palmiro Togliatti portati in strada
durante una manifestazione del Partito comunista nel 1949.
2.11 Comitato centrale del Pci durante la storica svolta di Salerno
nel l'aprile 1944. Togliatti agì di concerto con l'Unione Sovietica
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